
INTERVISTA AD EUREKA! VENTURE SGR 
 
 

1. Quali sono, secondo lei, i vantaggi per un investitore che sceglie la Puglia? 
 
Il fondo Eureka! investe in iniziative che siano state sviluppate all’interno o insieme ad 
Università ed Enti di Ricerca per farle crescere e incontrare il mercato, attraverso 
sperimentazioni con imprese e primi clienti. In Puglia sono presenti entrambi questi 
“ingredienti”: da un lato ci sono ottimi centri universitari e di ricerca, tra i quali il Politecnico 
di Bari, l’Università Aldo Moro, l’IIT, il CNR ed Enea, il Cetma, solo per indicare quelli con cui 
Eureka! ha siglato nel tempo accordi. Dall’altro c’è un tessuto imprenditoriale vivace e 
specializzato in settori in crescita, potenzialmente in grado di dialogare con l’innovazione 
apportata dalle spin-off.  La Puglia è inoltre una regione attrattiva per imprese di altre regioni 
e sicuramente le azioni portate avanti dal governo regionale, quale la misura “Equity Puglia” 
rendono più facile questo processo di integrazione attraverso l’erogazione di risorse 
economiche e servizi qualificati. 
 
 

2. Quali sono i vostri settori di interesse? 
 
Il nostro Fondo Eureka! investe in iniziative imprenditoriali la cui innovazione sia il risultato 
di attività di ricerca e sviluppo di materiali innovativi e di tecnologie “materials science 
based” che consentono, tra le altre, applicazioni nuove, più efficaci o più sostenibili di 
materiali noti.  
 
 

3. Quali i vantaggi e le prospettive di crescita per le imprese che si candidano? 
 
Il processo di selezione di un fondo di “venture capital” è molto selettivo. Sicuramente, come 
detto, il nostro fondo Eureka! è alla ricerca di proponenti con forti legami con il mondo della 
ricerca, testimoniati dal possesso di brevetti, con ambizioni imprenditoriali globali e che 
possono rivolgersi a mercati internazionali in crescita, rispettando criteri di sostenibilità 
ambientale, sociale e di governance. 
Chi si candida, in cambio, ha la possibilità di ottenere un investimento in capitale di rischio 
per sviluppare il proprio piano d’impresa, oltre a godere di relazioni e competenze messe a 
disposizione dal team di investimento del Fondo stesso. Importante ricordare che l’obiettivo 
del Fondo è quello di investire in iniziative imprenditoriali per farle crescere rapidamente nel 
mercato per poi realizzare la “exit”, ovvero vendere l’impresa e restituire i soldi agli 
investitori del Fondo nonché agli altri azionisti, moltiplicando il capitale investito dagli stessi 
per una percentuale importante. Fondamentale quindi per chi si candida l’allineamento di 
interessi con l’investitore anche rispetto al percorso che dovrà sostenere. 
 
 

4. Quali indicazioni potete dare alle startup e alle imprese interessate a presentarvi una 
candidatura? 
 
La candidatura è molto semplice, basta inviarla tramite l’apposita sezione del sito 
https://www.eurekaventure.it/submit. Prima di inviarla però suggerisco di capire bene i 

https://www.eurekaventure.it/submit


meccanismi di ingaggio del Fondo, le regole sottostanti, vedere gli investimenti già realizzati, 
consultabili sempre nel sito web della società.  
 
 

5. Quali sono i fattori chiave che incidono positivamente sulla selezione delle imprese?  
 
Credo di aver anticipato la risposta in precedenza. Sottolineo in ogni modo i prerequisiti 
fondamentali, ovvero, che la proposta sia in linea con la tesi d’investimento del Fondo, nel 
nostro caso che sia una soluzione basata su materiali innovativi o comunque riguardante la 
scienza dei materiali, che abbia legami con la ricerca, che abbia la sede in Italia e che, qualora 
proveniente da altre regioni, abbia  interesse ad aprire un’unità locale in Puglia. Un aspetto 
particolarmente importante nella selezione è poi la componente umana e professionale del 
team, che deve essere innanzitutto fortemente presente, in termini di dedication, e 
soprattutto orientata alla massima trasparenza nonché alla collaborazione con gli investitori. 
 
 

6. Eureka! ha già avviato uno scouting in Puglia? Se sì, ci sono già imprese e startup coinvolte? 
 
Si, certamente. Fin dal suo avvio nel 2020, il fondo Eureka! ha siglato accordi con Enti di 
ricerca pugliesi e ha nel dealflow imprese localizzate nella regione. Grazie alla misura “Equity 
Puglia” abbiamo rafforzato le attività di scouting e stiamo finalizzando i primi investimenti, 
sia su imprese pugliesi, sia su imprese provenienti da altre regioni interessate ad esplorare 
le opportunità presenti nella regione in termini di collaborazioni con enti di ricerca e di 
sperimentazioni con il sistema di imprese già presenti nel territorio. Non possiamo ancora 
fare nomi ma entro l’estate comunicheremo già i primi risultati. Raccomandiamo a tutti i 
soggetti interessati e che ne abbiano i requisiti di inviare la loro candidatura tramite 
l’apposita sezione presente nel nostro sito: Eureka! Venture - Submit e seguire il percorso 
“For projects related to Eureka! Fund I - TT, fill out this form”. 
 
 

7. Come avete avviato la fase di scouting in Puglia per individuare le imprese target?  
 
Come detto, la rete costruita nel tempo con Enti di ricerca ed acceleratori del territorio ci ha 
permesso di individuare la maggior parte delle iniziative presenti nel nostro database. Alcune 
proposte interessanti provengono da contatti e relazioni dirette, altre dalla partecipazione 
ad eventi, quali le competizioni regionali e nazionali.  Alcune realtà si candidano attraverso 
il sito che rimane lo strumento più semplice per candidarsi. 

 

 
 Inviare la candidatura attraverso la sezione del sito 

https://www.eurekaventure.it/submit 
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